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Nelle pagine centrali dell’opuscolo è stata inserita la cartina della città nel-
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calendario di raccolta dell’area di residenza.
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La prima “buona azione” quando si parla di rifiuti è quella di produrne di 
meno, riducendo ad esempio gli sprechi o scegliendo prodotti duraturi e 
con pochi imballaggi. La seconda “buona azione” è quella di recuperare i 
rifiuti. Un metodo validissimo è il compostaggio domestico con il quale si 
possono trasformare nel giardino di casa gli scarti vegetali in fertile terric-
cio. La terza “buona azione” è quella di separare i rifiuti affinché possano 
essere riciclati. È quest’ultima l’azione che, grazie al vostro impegno, si sta 
rivelando particolarmente efficace. Infatti anche nel 2004 circa 6.000 ton-
nellate di rifiuti sono state avviate agli impianti di recupero e trasformate 
per produrre nuovi oggetti, risparmiando energia e risorse naturali.

Dal mese di luglio 2004 c’è un’importante novità: il servizio di igiene urba-
na è gestito da AMGA Legnano SpA, di cui il Comune di Parabiago detiene 
quote societarie.
 
Questo opuscolo realizzato in collaborazione con AMGA, è un vademecum 
che aiuterà i cittadini di Parabiago nel compito di differenziare i rifiuti. Ma 
ha anche una piccola ambizione in più: quella di contribuire, attraverso 
consigli pratici, a ridurre la quantità di scarti prodotti e, indirettamente, a 
limitare i costi ambientali e sociali.
Il vero benessere è strettamente legato alla qualità dei rapporti sociali e 
dell’ambiente, non solo alle cose che possediamo o possiamo comprare. 
Per questo non dobbiamo rassegnarci a pensare che contro i rifiuti non si 
possa fare nulla, che produrli sia l’inevitabile tributo al progresso.
Esempi concreti dimostrano che le scelte oculate dei cittadini possono 
orientare il mercato verso la realizzazione e la vendita di prodotti sempre 
più ecologicamente ed eticamente compatibili che, dalla loro nascita in 
fabbrica alla loro fine come rifiuto, producano il minor impatto possibile.

 Il Sindaco di Parabiago

 Ing. Olindo Garavaglia
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“UMIDO” – ORGANICO
Comprende: 
scarti di cucina • avanzi di cibo • scarti di verdura, carne, pesce • ossa • 
thé e fondi di caffè • pane • piante e fiori recisi • tovaglioli e fazzoletti 
di carta • gusci di uovo • lettiere per animali

Metti i rifiuti nei sacchetti biodegra-
dabili (in Mater-Bi, che vengono con-
segnati gratuitamente da AMGA una 
volta all’anno nei mesi di giugno e lu-
glio), e poi negli appositi contenitori di 
colore marrone.
In alternativa ai sacchetti in Mater-Bi è 
possibile utilizzare anche sacchetti di 
carta (tipo quelli per il pane).

La raccolta dei rifiuti organici avviene 
porta a porta su tutto il territorio co-
munale due volte alla settimana: 

> Posiziona i rifiuti fuori casa la sera 
precedente i giorni previsti per il 
ritiro oppure entro le ore 6.00 del 
giorno stesso di raccolta.

> Se il giorno di raccolta coincide con 
una festività (1 gennaio, 6 gennaio, 
2 giugno, 1 novembre, 8 dicembre, 
25 dicembre) il ritiro verrà recupe-
rato nel giorno che AMGA provve-
derà a segnalare.

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona 4 Zona 5 Zona 6

Lunedì
Giovedì

Lunedì
Giovedì

Martedì
Venerdì

Martedì
Venerdì

Mercoledì
Sabato

Mercoledì
Sabato
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L’umido organico rappresenta oltre il 20% dei rifiuti domestici prodotti: raccoglie-
re questa frazione separatamente è quindi fondamentale. Questi rifiuti vengono 
inoltre portati ad un impianto di compostaggio dove vengono trattati per pro-
durre un fertile terriccio utilizzabile in agricoltura e nei vivai.

> Ogni famiglia può contribuire a ridurre i rifiuti organici attraverso la pra-
tica del COMPOSTAGGIO DOMESTICO.

> Il compostaggio domestico è una semplice pratica agronomica copia-
ta dalla natura che, sfruttando l’azione di microorganismi, permette di 
trasformare gli avanzi di cucina e il verde del giardino in fertile terriccio 
(compost), da utilizzare nell’orto o nel giardino.

> Consiste in pratica nell’allestire in giardino un cumulo di rifiuti umidi al-
ternati con scarti di manutenzione del verde: il processo è semplice da 
gestire e, se svolto correttamente, non crea particolari problemi di odori.

> Chi intende cimentarsi nel compostaggio domestico può richiedere, 
a titolo gratuito, presso l’Ufficio Ecologia (tel. 0331-493002), la compo-
stiera ed il manuale di istruzioni che contiene semplici regole e consigli 
per la realizzazione del compost.

> Ad oggi sono oltre 400 le famiglie parabiaghesi che hanno aderito a 
questa iniziativa.

consigli
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SCARTO VEGETALE
Comprende: 
sfalci d’erba • ramaglie • potature • foglie

Conferisci questi rifiuti raccolti in fasci-
ne ordinate o negli appositi contenitori 
che vengono svuotati dagli operatori e 
restituiti (è possibile acquistare questi 
cassonetti da AMGA).
In alternativa si possono utilizzare nor-
mali scatoloni di cartone (che andranno 
perduti). È importante ricordare che non 
vanno utilizzati dei sacchi di plastica.
Per sapere in quali giorni verrà effet-
tuato il servizio di raccolta a domicilio 
degli scarti vegetali, verifica sulla car-
tina stradario, posta nelle pagine cen-
trali, in quale zona è situata la tua casa, 
dopodichè, mese per mese, scopri nella 
tabella qui a fianco quale è il giorno di 
raccolta nella tua zona. Il materiale va 
posto a ciglio strada entro le 6.00.

> La raccolta degli scarti vegetali av-
viene porta a porta con la seguen-
te frequenza: 

 quindicinale dal 1° aprile al 30 set-
tembre (1a settimana intera del 
mese e 3a settimana del mese) 

 mensile dal 1° dicembre al 31 mar-
zo (1a settimana intera del mese)
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CALENDARIO DELLA RACCOLTA A DOMICILIO DEGLI SCARTI VEGETALI PER L’ANNO 2005

Zona 1 Zona 3 Zona 5

10 Gennaio 
7 Febbraio 
7 Marzo 
4 e 12 Aprile 
2 e 16 Maggio 
6 e 20 Giugno 
11 e 25 Luglio 
8 e 22 Agosto
12 e 26 Settembre 
10 e 24 Ottobre
7 e 21 Novembre
12 Dicembre

11 Gennaio 
8 Febbraio 
8 Marzo
5 e 19 Aprile 
3 e 17 Maggio 
7 e 24 Giugno 
12 e 26 Luglio 
9 e 23 Agosto
13 e 27 Settembre 
11 e 25 Ottobre
8 e 22 Novembre
13 Dicembre

12 Gennaio 
9 Febbraio 
9 Marzo 
6 e 20 Aprile 
4 e 18 Maggio
8 e 22 Giugno 
13 e 27 Luglio 
10 e 24 Agosto
14 e 28 Settembre 
12 e 26 Ottobre
9 e 23 Novembre
14 Dicembre

Zona 2 Zona 4 Zona 6

13 Gennaio 
10 Febbraio
10 Marzo 
7 e 21 Aprile 
5 e 19 Maggio 
9 e 23 Giugno 
14 e 28 Luglio 
11 e 25 Agosto
15 e 29 Settembre 
13 e 27 Ottobre
10 e 24 Novembre
15 Dicembre

14 Gennaio 
11 Febbraio 
11 Marzo 
8 e 22 Aprile 
6 e 20 Maggio
10 e 24 Giugno 
15 e 29 Luglio
12 e 26 Agosto
16 e 30 Settembre 
14 e 28 Ottobre
11 e 25 Novembre
16 Dicembre

15 Gennaio
12 Febbraio
12 Marzo
9 e 23 Aprile
7 e 21 Maggio
11 e 25 Giugno
16 e 30 Luglio
13 e 27 Agosto
17 Settembre
1, 15 e 29 Ottobre
12 e 26 Novembre
17 Dicembre
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CARTA E CARTONE
Comprende: 
giornali e riviste • fogli e quaderni (senza parti in plastica o metallo) 
• scatole in cartone (piegate) • sacchetti in carta • libri • imballaggi in 
cartone puliti

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona 4 Zona 5 Zona 6

Lunedì Lunedì Venerdì Venerdì Mercoledì Mercoledì

Riponi la carta in scatole di cartone o 
legata in pacchi e, per i condomini con 
8 o più famiglie, nell’apposito conteni-
tore di colore bianco. La carta non va 
messa nei sacchi di plastica.

Non conferire con la carta: carta sporca, 
scatole della pizza unte, contenitori in 
cartone poliaccoppiato per bevande (tipo 
quelli del latte o dei succhi di frutta).

La raccolta di carta e cartone avviene 
una volta alla settimana porta a porta 
su tutto il territorio comunale:

> Posiziona i rifiuti fuori casa la sera 
precedente i giorni previsti per il 
ritiro oppure entro le ore 6.00 del 
giorno stesso di raccolta.

> Se il giorno di raccolta coincide con 
una festività (1 gennaio, 6 gennaio, 
2 giugno, 1 novembre, 8 dicembre, 
25 dicembre) il ritiro verrà recupe-
rato nel giorno che AMGA provve-
derà a segnalare.
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La carta raccolta viene riciclata per produrre nuovi materiali cartacei. Con la carta 
riciclata ad esempio si produce il 90% del cartone ondulato per scatoloni.

Questo opuscolo è stato realizzato in carta riciclata sbiancata senza cloro. Per pro-
durlo non sono stati abbattuti alberi, ed è stata utilizzata meno acqua e meno 
energia elettrica di quella che serve per produrre carta da cellulosa vergine.

> Molti prodotti che acquistiamo sono imballati in scatole, che servono 
per proteggerli, trasportarli, stampare messaggi informativi per il con-
sumatore. Molte volte però queste scatole non sono necessarie ed han-
no solo la funzione estetica di attrarre l’acquirente, tanto che alcune 
aziende produttrici le hanno eliminate.

 Un esempio concreto sono i tubetti di dentifricio o di maionese: com-
perando quelli senza imballo di cartone portiamo nella nostra casa un 
rifiuto in meno.

> Alcuni imballaggi sembrano carta e cartone ma non lo sono: in tutti i 
casi in cui la carta è associata a pellicole plastiche o alluminio non 
possiamo considerarla riciclabile. Diamo quindi la preferenza ai pro-
dotti imballati in carta o cartone solamente.

> Tra le mura domestiche si può fare un po’ di economia: riutilizzare le 
scatole di cartone per altri imballi o per contenere la carta da buttare, 
scrivere sul retro dei fogli già utilizzati, o usare i fogli di giornale per 
proteggere materiali fragili durante un trasporto sono ottimi metodi 
per sprecare meno carta.

consigli
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PLASTICA
Comprende: 
bottiglie in plastica per acqua e bibite • flaconi di detergenti, detersi-
vi e shampoo • buste e vaschette per alimenti • vaschette e barattoli 
per gelati • reti per frutta e verdura • pellicole in plastica • cassette in 
plastica

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona 4 Zona 5 Zona 6

Lunedì Lunedì Venerdì Venerdì Mercoledì Mercoledì

Conferisci la plastica nei sacchi traspa-
renti di colore giallo e, per i condomini 
con 8 o più famiglie, negli appositi con-
tenitori di colore giallo. 
Non conferire con la plastica: scarpe in 
gomma, contenitori in cartone poliac-
coppiato per bevande (tipo quelli del 
latte o dei succhi di frutta), giocattoli o 
materiale usa e getta in plastica, con-
tenitori che hanno contenuto sostanze 
pericolose, oggetti in plastica che non 
abbiano la funzione di “imballaggio”.

La raccolta della plastica avviene una 
volta alla settimana porta a porta su 
tutto il territorio comunale:

Gli imballaggi vanno conferiti vuoti e 
privi di residui; le bottiglie di plastica 
vanno schiacciate in modo che occupi-
no meno spazio (si può ridurre l’ingom-
bro fino al 70%) in modo che i camion 
dei rifiuti possano fare meno viaggi 
verso l’impianto di riciclaggio.
> Posiziona i rifiuti fuori casa la sera 

precedente i giorni previsti per il 
ritiro oppure entro le ore 6.00 del 
giorno stesso di raccolta.

> Se il giorno di raccolta coincide con 
una festività (1 gennaio, 6 gennaio, 
2 giugno, 1 novembre, 8 dicembre, 
25 dicembre) il ritiro verrà recupe-
rato nel giorno che AMGA provve-
derà a segnalare.



DIFFERENZIAMONE DI + 
Guida al la raccol ta di f ferenziata      e al la r iduzione dei  r i f iu t i

11

DIFFERENZIAMONE DI + PRODUCIAMONE DI -
Guida al la raccol ta di f ferenziata      e al la r iduzione dei  r i f iu t i

Gli imballaggi in plastica vengono trasformati in nuovi oggetti come, ad esempio, 
contenitori in plastica, tessuti (come ad esempio il pile), tubature e arredo urbano 
(panchine e cestini).

Molte delle cose che acquistiamo quotidianamente sono imballate nella plastica, 
necessaria per il loro trasporto. Esistono comunque utili accorgimenti per aiutarci 
a sprecarne di meno:

> Preferisci in generale i prodotti con meno imballi, per esempio le sa-
ponette al posto del sapone liquido, i biscotti e le merendine nei sac-
chetti leggeri: ricorda che quando acquisti un prodotto paghi anche 
l’imballaggio.

> Non acquistare confezioni monodose: produci molti più rifiuti. Com-
pra invece confezioni famiglia e prodotti concentrati anzichè quelli già 
diluiti, come ad esempio l’ammorbidente.

> Utilizza più volte le buste di plastica per la spesa o, ancora meglio, 
porta sempre con te una borsa di tela o di juta.

> Reimpiega i flaconi e le bottiglie di plastica per contenere liquidi 
analoghi (per esempio utilizzali per la ricarica del detersivo, o per met-
tere acqua o vino sfusi).

> Scegli frutta e verdura che si possa acquistare sfusa e a peso invece 
delle confezioni pronte in vassoi. Il prodotto che si presenta più “nudo” 
possibile alla vista dell’acquirente, generalmente è di qualità e più eco-
nomico rispetto agli altri.

> Evita i prodotti usa e getta: piatti, bicchieri e posate in plastica, rasoi, ecc.

consigli
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GIALLO: ZONA 1

VERDE: ZONA 2 

ROSSO: ZONA 3 

ARANCIO: ZONA 4 

BLU: ZONA 5 

ROSA: ZONA 6
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VETRO E LATTINE
Comprende: 
bottiglie di vetro • vasetti e contenitori di vetro • lattine in alluminio • 
scatole e contenitori in banda stagnata per alimenti e prodotti di igie-
ne personale • tappi e coperchi metallici • carta stagnola e vaschette 
in alluminio • stampi per dolci in metallo • piccoli oggetti metallici

Conferisci il vetro nelle apposite cam-
pane di colore verde: le trovi dapper-
tutto sul territorio comunale.

Non gettare col vetro: ceramica, plasti-
ca, terracotta, lastre di vetro, lampadi-
ne, plexiglas, tubetti di dentifricio.

> La raccolta di vetro e lattine avviene 
presso le campane di colore verde.

 Per i condomini con 15 o più fa-
miglie la raccolta avviene porta a 
porta nella giornata di mercoledì.

> Le campane non sono discariche! 
Non abbandonare rifiuti al loro 
esterno e non gettare il vetro dopo 
le ore 22.00, per non disturbare la 
quiete pubblica.
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Vetro e lattine vengono riciclati per dare nuovi prodotti analoghi a quelli di par-
tenza.

> Scegli vetro invece di plastica: il primo infatti, al contrario della plasti-
ca, può essere riciclato all’infinito.

> Usa il vuoto a rendere: questa pratica, già molto diffusa nel nord 
Europa, con il vetro è vincente. Una bottiglia di vetro a rendere viene 
riempita in media 40 volte. È quindi in grado di sostituire 27 bottiglie in 
plastica e 120 lattine di alluminio.

> L’alluminio è un bene prezioso, che dovrebbe essere utilizzato per 
scopi più nobili e non per l’usa e getta: per invertire la tendenza che lo 
vede utilizzato per le lattine dovremmo evitare di acquistarle. È inoltre 
preferibile utilizzare contenitori rigidi per conservare i cibi in frigori-
fero invece dei fogli di alluminio.

consigli
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SECCO INDIFFERENZIATO
Comprende tutto ciò che resta dopo aver effettuato la raccolta diffe-
renziata, come: 
carta oleata o plastificata • lamette da barba • cartoni poliaccoppia-
ti del latte e dei succhi di frutta • assorbenti e pannolini • bicchieri e 
piatti di plastica • lampadine • penne e pennarelli • giocattoli, sopram-
mobili e piccoli casalinghi in plastica • oggetti e tubi in gomma • sac-
chi per aspirapolvere • cosmetici e spugne sintetiche • carta sporca

Zona 1 Zona 2 Zona 3 Zona 4 Zona 5 Zona 6

Lunedì Giovedì Martedì Venerdì Mercoledì Sabato

Conferisci questi rifiuti nel sacco grigio 
semi-trasparente.

La raccolta dei rifiuti indifferenziati av-
viene una volta alla settimana porta a 
porta su tutto il territorio comunale:

> Posiziona i rifiuti fuori casa la sera 
precedente i giorni previsti per il 
ritiro oppure entro le ore 6.00 del 
giorno stesso di raccolta.

> Se il giorno di raccolta coincide 
con una festività (1 gennaio, 6 
gennaio, 2 giugno, 1 novembre, 
8 dicembre, 25 dicembre) il ritiro 
verrà recuperato nel giorno che 
AMGA provvederà a segnalare.
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Il rifiuto secco indifferenziato, è la frazione più problematica da gestire, perché 
non può essere riciclata, ma solo smaltita. I rifiuti indifferenziati vengono conferiti 
all’impianto di termovalorizzazione di ACCAM SpA di Busto Arsizio, dove vengono 
inceneriti.
L’impianto produce energia elettrica, ma anche scorie e polveri che devono essere 
smaltite in discarica ed emissioni in atmosfera.

“Prevenire è meglio che curare”. Questo vale anche per i rifiuti: produciamone di meno. 

AMGA, per ridurre l’impatto ambientale della raccolta 
dei rifiuti indifferenziati, utilizza automezzi alimentati a 
gas che emettono pochi scarichi inquinanti.
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PIATTAFORME ECOLOGICHE
Presso le piattaforme ecologiche di Via Volturno e Via Resegone ogni 
cittadino residente e le aziende autorizzate possono conferire tutte le 
tipologie di rifiuto che non possono essere raccolti a domicilio:
mobili, materassi e reti • frigoriferi, televisori, computer e lavatrici • 
oggetti voluminosi in metallo • inerti • specchi e lastre di vetro • erba 
e ramaglie in grande quantità

Per accedere alle piattaforme è neces-
sario utilizzare il badge magnetico “Pa-
rabiago Carta Più”.

Conferisci i rifiuti negli appositi casso-
netti. Chiedi consigli e segui le istru-
zioni degli addetti AMGA presenti in 
piattaforma.

> Presso le piattaforme non è possi-
bile conferire i rifiuti che possono 
essere raccolti porta a porta se-
condo il consueto sistema e il ca-
lendario in vigore.

> Gli stessi materiali conferibili alle 
piattaforme sono raccolti anche a 
domicilio con frequenza quindici-
nale il 1° e 3° giovedì del mese con 
prenotazione telefonica al numero 

 800 196363 
 (il servizio è gratuito solo per por-

tatori di invalidità civile e catego-
rie protette).
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I rifiuti ingombranti possono in parte essere riciclati: è necessario però smontare 
le parti ancora utilizzabili (per esempio legno, metalli, ecc.).

Puoi ridurre la produzione anche di questo tipo di rifiuti:

> scegliendo elettrodomestici di 
qualità, che quindi durino di più 
nel tempo. Le etichette e i simboli 
riportati sul prodotto inoltre, aiu-
tano a identificare quelli che con-
sentono di risparmiare energia, con 
benefici per l’ambiente ed il nostro 
portafoglio.

> riparando gli oggetti invece di 
gettarli.

> pensando, al momento di disfarci di 
un vecchio mobile o elettrodome-
stico, che c’è sempre qualcuno a cui 
potrebbe interessare, e che quindi 
prima di buttarlo potremmo ri-
venderlo o anche solo regalarlo.

Etichetta che indica l’efficienza energetica 
degli elettrodomestici.
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ABITI USATI
Comprendono:
abiti, cappelli, borse e scarpe appaiate • 
biancheria e accessori per l’abbigliamento

Porta abiti ed accessori usati negli appositi contenitori gialli presenti nelle piatta-
forme ecologiche e presso gli oratori.
Conferisci solo quelli in buono stato: li utilizzeranno altre persone o verranno im-
piegati per produrre nuova stoffa.

PILE 
Le pile, cilindriche o a bottone, devono essere mes-
se negli appositi contenitori posizionati sul territo-
rio comunale di seguito elencati o presso i rivendi-
tori di elettrodomestici:

Quando possibile, utilizza le pile ricaricabili.

• Piazza Maggiolini 
• Piazza Indipendenza 
• Via Buonarroti 
• Via Battisti 

• Via Colombo 
• Via Gaio 
• Via Giovanni XXIII 
• Via Legnano 

• Via Lodi 
• Via Milano 
• Via Montessori 
• Via Ovidio 

• Via Sant’Ambrogio 
• Via Spagliardi 
• Via Volturno 
• Via Resegone 

FARMACI
Farmaci scaduti o inutilizzati e la stessa confezione, se è stata a diretto contatto 
con il farmaco, devono essere conferiti negli appositi contenitori posizionati pres-
so le seguenti farmacie:

Compera i farmaci necessari solo al momento del bisogno, per evitare che con il 
tempo scadano e vadano buttati.

PERICOLOSI

• Farmacia S. Michele
 Via IV Novembre, 80

• Farmacia Dr. Muzio
 Via S. Ambrogio, 2

• Farmacia Santa Elisabetta
 Piazza Indipendenza, 5

• Ambulatorio A.S.L.
 Via XI Febbraio, 31

• A.S.L. di Parabiago
 Via Spagliardi, 19

• Farmacia S. Lorenzo
 Via Corridoni, 1

• Farmacia Dr. Picciolo
 Via Battisti, 49
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TOSSICI E NOCIVI, ETICHETTATI “ T E/O F”
Sono i prodotti ed i loro contenitori contrassegnati sulla confezione dai seguenti 
simboli di pericolosità:

> Questi prodotti possono essere spesso sostituiti da valide alternative 
tradizionali più ecologiche, per esempio riscoprendo le proprietà sgras-
santi dell’acqua della pasta, la capacità di togliere la ruggine dell’olio 
caldo, l’uso della ventosa di gomma come sturalavandino…

> In ogni caso, per qualsiasi prodotto, è consigliabile utilizzare quantità 
inferiori da quelle indicate dal produttore… che ha tutto l’interesse a 
venderne di più!

BATTERIE - Batterie per auto e accumulatori

OLII MINERALI - Olii e lubrificanti per motori 

OLII VEGETALI - Olio usato di frittura, olio delle scatolette di tonno, verdure, ecc.

I rifiuti pericolosi, i prodotti etichettati “T” e/o “F”, le pile esauste, i farmaci scaduti, le 
batterie al piombo per automobili, gli olii minerali, devono essere conferiti presso 
le piattaforme ecologiche di via Volturno e via Resegone.

INFIAMMABILE COMBURENTE PERICOLOSO
PER L’AMBIENTE

CORROSIVO TOSSICO NOCIVO

consigli
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IL CONSUMO CRITICO
Il consumatore che vuole ridurre gli sprechi e fare una spesa eticamente corret-
ta ed ecologicamente compatibile ha oggi uno strumento molto importante: il 
“consumo critico” o “consumo consapevole”.
 
Infatti, scegliendo cosa comprare e cosa scartare, non solo segnaliamo alle impre-
se i comportamenti che approviamo e quelli che condanniamo, ma sosteniamo le 
forme produttive corrette mentre ostacoliamo le altre. L’esperienza dimostra che 
dove i consumatori si fanno sentire, le imprese sono disposte a cambiare perchè 
non vogliono perdere quote di mercato.
 
Vi sono diversi esempi portati dall’esperienza: i consumatori scelgono sempre più i 
prodotti del commercio equo e solidale, i prodotti biologici e quelli eco-compatibili.
 
Possiamo allora premiare le aziende che si mostrano più rispettose dell’ambiente 
e dei diritti umani, scegliendo i loro prodotti.
Di seguito vediamo come riconoscerli e in cosa consistono.

ECOLABEL
Il marchio europeo Ecolabel è rilasciato alle aziende che di-
mostrano che per la fabbricazione del loro prodotto sono 
stati limitati i consumi di energia, di inquinamento aria/ac-
qua/suolo, e che sono state garantite sia la gestione sosteni-
bile delle risorse naturali che la protezione dell’ozono e delle 
biodiversità.
In Europa oggi circa 160 imprese possono esibire questo mar-
chio sui propri prodotti. Il numero è in continua crescita.

PER INFORMAZIONI: 
www.minambiente.it/Sito/ecolabel_ecoaudit/ecolabel_ecoaudit.htm
www.apat.gov.it/site/it-IT/Temi/Sviluppo_sostenibile/Strumenti/Ecolabel/
http://193.206.192.203/Certificazioni/
http://europa.eu.int/comm/environment/ecolabel/index_en.htm
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PRODOTTI BIOLOGICI
I prodotti biologici sono cibi derivati da allevamenti o piantagioni sostenibili nei 
quali si utilizzano metodi di difesa del tutto naturali, tecniche estensive di produ-
zione e mangimi naturali.
Lo scopo è quello di ottenere prodotti sani attraverso l’utilizzo sostenibile del-
l’ambiente naturale in cui sono stati prodotti.
In genere i produttori di alimenti biologici sono molto attenti anche all’imballag-
gio che, nell’ottica di realizzare un prodotto ecologico, è sempre ridotto ed estre-
mamente compatibile con il contenuto.

I prodotti biologici sono certificati da enti autonomi e per legge devono riportare il 
marchio sull’etichetta.

PER INFORMAZIONI: 
www.agriturismoitaly.it/biologici.htm

COMMERCIO EQUO E SOLIDALE
Il commercio equo e solidale garantisce ai produttori un giusto 
guadagno e condizioni di lavoro dignitose. Elimina gran parte 
dei passaggi intermedi tra il produttore e il consumatore, ridu-
cendo le possibilità di speculazioni. Il commercio equo e solidale 
propone una nuova visione dell’economia e del mondo, attenta 
agli interessi di tutti e orientata ad uno sviluppo sostenibile.

Oltre a promuovere i prodotti biologici e  le lavorazioni eco-
compatibili, i prodotti equo solidali sono attenti al problema 
rifiuti, poichè utilizzano imballi ridotti, riciclati o di origine 
naturale.

PER INFORMAZIONI: 
www.altromercato.it • www.equo.it
www.commercioequo.org • www.commercioalternativo.it



Per segnalazioni riguardanti il servizio rifiuti e pulizia delle strade:

AMGA LEGNANO SPA
Via per Busto Arsizio 53, Legnano

Numero verde: 
800 19 63 63

Telefono: 0331 59 81 03 • 0331 54 02 23 • info@amga.it • www.amga.it

•
Per informazioni sullo sviluppo sostenibile e la riduzione dei rifiuti:

UFFICIO ECOLOGIA DEL COMUNE DI PARABIAGO
Telefono: 0331 49 30 02 • agenda21@comune.parabiago.mi.it

www.comune.parabiago.mi.it • www.comune.parabiago.mi.it/citta/agenda21.htm
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